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AA.VV. 

Donne oltre il loro tempo 

Diderotiana Editrice (2016) 

Il libro narra di donne che nella storia si sono distinte particolarmente per ingegno, cultura e 

carattere a dispetto di società e ambienti a loro ostili. Marie Pierre Lavoisier, Ada Byron, Marie 

Curie, Lise Meitner, Gertrude Bell, Etty Hillesum sono donne oltre il loro tempo. Il libro vuole in 

primo luogo restituire alle protagoniste il loro posto nella storia, liberando le loro vicende dalle 

costruzioni ideologiche passate che spesso le hanno appannate e offuscate. L'obbiettivo di questo 

volume, però, non è solo quello di una restituzione di ciò che è stato, ma anche di una 

decostruzione degli esiti funesti di quella mentalità maschilista che implicitamente evoca l'antico 

principio per cui la naturalità è femminile e la spiritualità maschile. 

 

 

Bartoloni, Stefania 

Donne di fronte alla guerra. Pace, diritti e democrazia 

GLF Editori Latera (2016) 

A differenza dei tanti uomini pronti a misurarsi in quella che considerarono un'eroica ed elettriz-

zante avventura, le donne italiane non invocarono la guerra. Ci fu poi un gruppo di utopiste, legate 

a una rete internazionale di militanti, che avanzò una ferma critica al sistema di potere maschile. 

Per quella élite di femministe e di suffragiste erano gli uomini a capo dei governi e della diploma-

zia, che sceglievano di dirimere i conflitti tra le nazioni attraverso lo strumento della guerra, a pro-

vocare dolore e spargimenti di sangue. Per questo motivo, negli anni a cavallo tra Ottocento e No-

vecento e nel corso del primo conflitto mondiale, chiesero più diritti e più democrazia per le donne 

e sollecitarono la loro partecipazione nelle decisioni sulle vicende nazionali e internazionali. 

 

 

 

Lirosi, Alessia 

Libere di sapere. Il diritto delle donne all’istruzione dal Cinquecento al mondo contemporaneo 

Edizioni di storia e letteratura (2015) 

La storia del diritto delle donne all’istruzione e il secolare pregiudizio riguardante le capacità 

razionali del cosiddetto ‘sesso debole’ non sono mai stati finora oggetto di una trattazione 

sistematica. Partendo dalla questione della formazione femminile nella storia dell’Europa e 

soprattutto in quella italiana tra XVI e XX secolo, la prospettiva del libro si allarga a tutto il 

contesto mondiale, prendendo in esame le principali conferenze e i documenti internazionali e 

regionali sul tema, dalla Dichiarazione universale dei diritti umani del 1948 alla Piattaforma di 

Pechino del 1995. 

 
 


